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4 AVIS PROVINCIALE

Il 2024 si sta chiudendo con la conferma 
di una sempre grande e costante gene-

rosità da parte di donatori e donatrici in 
tutta la Marca trevigiana. 
La raccolta di sangue, però, non si avvia 
a raggiungere i numeri importanti degli 
scorsi anni, per una serie di motivazioni 
che nulla hanno a che fare con i volontari.
“In alcuni momenti dell’anno, purtroppo, 
ci sono stati dei problemi tecnici che han-
no di fatto bloccato le donazioni di inte-
re mattinate, anche già programmate, 
nelle articolazioni organizzative – spiega 
il presidente di Avis provinciale Treviso, 
Stefano Pontello – così come carenze di 
personale sanitario, medici, infermieri e 
tecnici hanno costretto alla chiusura o al 
ridimensionamento degli orari nei Centri 
trasfusionali”. 
La raccolta ha subìto pertanto delle bat-
tute d’arresto o dei rallentamenti, con il 
conseguente calo nel conteggio delle sac-
che di sangue. In positivo, sia pur lieve, 
invece, la raccolta di plasma e piastrine.
“Pur avendone le potenzialità, la nostra 
provincia non raggiungerà le oltre 45mila 
sacche del 2023 - continua Pontello - ma 
possiamo dire con assoluta tranquillità 
che non siamo mai entrati in emergenza 
e che le richieste da parte delle strutture 
ospedaliere sono sempre state soddisfat-
te. Doveroso un ringraziamento a tutti i 
donatori della Marca, tra i quali contiamo 
anche molti giovani”. 
Merito delle attività nelle scuole, dell’im-
pegno in tante iniziative nel territorio loca-
le delle Avis comunali e delle campagne di 
sensibilizzazione di Avis provinciale. 

Donatori generosi, ma persistono le criticità
“Tanti sforzi messi in campo che speriamo 
trovino un riscontro positivo e soluzioni ai 
problemi da parte dell’Ulss 2 per il 2025. 
La situazione che riguarda i medici rima-
ne, infatti, difficile in tutta la provincia. 
Per i Ct di Castelfranco e Montebelluna, 
ad esempio, ci ritroveremo con un solo ed 
unico medico strutturato dell’Ulss. 
Qui come negli altri Ct di Treviso e Cone-
gliano, se carenti, sarà necessaria un’in-
tegrazione di personale da parte di Avis 
provinciale (al momento sono sei i medi-
ci Avis nei centri di raccolta), ma solo se 
sarà garantita la collaborazione da parte 
dell’Ulss 2 e della sua direzione genera-
le, al momento di andare in stampa non 
ancora certa. Diversamente, si tornerà 
all’inevitabile chiusura di alcuni centri di 
raccolta”. 
Una boccata d’ossigeno potrebbe arrivare 
dai due medici specializzandi che si sono 
iscritti per Treviso al concorso di Azienda 
Zero, ma in quanto specializzandi potran-
no dedicarsi solo alla selezione del dona-
tore. 
“Utilissimi, ma non la soluzione, perché 
al Ct di Treviso andranno a coprire posti 
di medici con funzioni molto più ampie”. 
Sul fronte infermieri va un po’ meglio, e 
nel caso di Montebelluna ci sarà il ritorno 
dell’infermiera, il lunedì e martedì. 

App AVISnet ora attiva in tutta la Marca
Buone notizie anche dal fronte delle pre-
notazioni tramite la nuova App AVISnet.
“Partita il 2 novembre anche a Coneglia-
no e Vittorio Veneto, ora è attiva in tutta 
la Marca trevigiana – spiega ancora Pon-
tello - il 50% dei donatori si prenota già 
tramite questo sistema, dal proprio cellu-
lare e/o dispositivi digitali, ricevendo un 
avviso due giorni prima della donazione”. 
Oltre a ricordare l’appuntamento con la 
donazione, permette di disdirlo subito se 
non si può mantenerlo, permettendo ad 
altri in attesa di prendere il suo posto. 
È molto importante avvisare se non si può 
venire, anche tramite una telefonata se 
l’app non permette di disdire all’ultimo, 
perché è importante occupare tutte le pol-
trone e raccogliere tutte le sacche previ-
ste per la giornata. Ricordiamo che l’app 
è un servizio online gratuito, non è un 

servizio che sostituisce, ma che si unisce 
agli attuali sistemi per renderli sempre più 
veloci ed agevoli. Rimane, infatti, anche la 
prenotazione telefonica della donazione, 
chiamando la segreteria di Avis provin-
ciale allo 0422 405077 o quella di Avis 
Castelfranco allo 0423 732330. Solo te-
lefonica, al momento, la prenotazione per 
chi vuole fare l’idoneità.
Prenotare tramite l’app permette di “libe-
rare” da una certa molte di lavoro gli uffici 
di chiamata che così hanno più tempo di 
concentrarsi sulla telefonata ai donatori 
che non donano da tempo. 
“Slot di prenotazione, tramite chiamata 
alle segreterie dei Ct, sono stati riservati 
anche ai donatori di Rds e Fidas e a quel-
li non iscritti ad alcuna associazione che 
fanno riferimento ai nostri Trasfusionali 
- conclude il presidente Pontello – ricor-
dando a tutti i donatori di mantenere la 
costanza e la periodicità della donazione 
sia nei Ct che nelle articolazioni (aperte 
ai donatori di tutte le Avis), fondamentali 
per far fronte alle richieste degli ospedali.
 

Michela Rossato 

Ma come funziona AVISnet?

1. Scarica l’app sul tuo smartphone 
da PlayStore o AppleStore
2. Seleziona la Provincia di Treviso
3. Registrati come donatore
4. Inserisci le tue generalità
5. Inserisci il tuo numero di telefono 
e il PIN che ti arriverà via SMS
6. Prenota la tua donazione!
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Dopo l’avvio un po' confuso nei mesi 
estivi, nel nostro territorio AVISnet ha 

un bel gradimento: in poche settimane 
fino al 50% delle donazioni risultano pre-
notate tramite la nuova app. 
Un bel passo avanti nel miglioramento or-
ganizzativo e nella semplificazione dell’ac-
cesso dei donatori/donatrici alle strutture 
di prelievo, sia nei Centri trasfusionali di 
Castelfranco e Montebelluna, sia nelle 
raccolte domenicali di Avis provinciale. 
Dopo estenuante preparazione provincia-
le, dovuta essenzialmente alle disavven-
ture della software-house di cui nessuno 
ha colpa, men che meno Avis, gli indugi 
sono stati infine superati all’inizio dell’e-
state.
Ha ritardato la necessaria informazione 
“preventiva” verso i presidenti delle Avis 
comunali, i donatori, l’Ufficio di chiamata 
di Castelfranco; ne son seguiti inconve-
nienti, finalmente superati con la buona 
volontà di tutti. Ad aiutare è stato anche il 
numero di settembre del nostro periodico 
AgorAvis, con la copertina e un servizio in-
formativo dedicati proprio all’app Avisnet.
 
Migliora anche l’attività dell’Ufficio di 
chiamata di Castelfranco
AVISnet ha anche consentito di liberare le 
risorse umane dei volontari che tutti i gior-
ni hanno il compito di riempire gli slot ri-
masti liberi nelle agende di prenotazione. 
Si tengono d’occhio le esigenze trasfusio-
nali dei diversi gruppi sanguigni che ogni 
settimana ci vengono segnalate dai medi-
ci trasfusionisti. Nel nostro caso, come ri-
cordato anche dal presidente provinciale, 
è rimasta sola la dr.ssa Laura Candiotto, 
alla quale rinnoviamo stima e appoggio.
Viene inoltre utilizzata la flessibilità fra le 
donazioni sangue/plasma proponendo al 
donatore che ha un gruppo sanguigno già 
abbondante nell’emoteca provinciale, di 
donare il plasma e viceversa proponendo 
a chi chiede di donare plasma di cambia-
re per il dono di sangue qualora nell’emo-
teca il suo gruppo sanguigno sia scarso. 
Inoltre, l’Ufficio di chiamata ha anche il 
compito di verificare le sospensioni tem-
poranee, per recuperare i donatori al ter-
mine della sospensione, al fine di supera-
re anche i disguidi che talora si verificano 

Bene AVISnet, ora incrementiamo il plasma

per malintesi fra medico e donatore e regi-
strazioni improprie o assenti nel program-
ma informatico del Centro trasfusionale. 
Infine, c’è anche più tempo per richia-
mare i donatori ritardatari (spesso per 
viaggi all’estero per motivi di lavoro o per 
turismo) e che dopo due anni dall’ultima 
donazione perdono l’idoneità. In questi ul-
timi mesi sono diverse le situazioni final-
mente recuperate.

Bene e adeguata la raccolta del sangue, 
ma manca il plasma!  
Non solo donazioni di sangue. Anche nel 
recentissimo convegno di Bologna del 22 
novembre organizzato da Avis regionale 
Emilia-Romagna insieme al Centro nazio-
nale sangue (CNS) sulla “The economic 
value of the plasma chain” è stata spie-
gata la rilevanza strategica dell’autosuffi-
cienza del plasma. Il consumo dei farmaci 
plasmaderivati aumenta a livello mondia-
le del 7% all’anno dal 1996, ma la raccol-
ta del plasma aumenta in misura decisa-
mente inferiore; in particolare nell’Unione 
Europea non supera il 4-5%. 
Questo significa do-
verli sempre più ac-
quistare sul mercato 
farmaceutico interna-
zionale a prezzi im-
portanti e crescenti, 
sperando comunque 
di trovarli. In effetti 
stanno emergendo 
Paesi come la Cina e 
l’India che, per capa-
cità economica e po-
polazione numerosa, 

in pochi anni acquisiranno gran parte dei 
farmaci disponibili.
Se i singoli Paesi europei non riusciranno 
a raccogliere il plasma giungendo all’au-
tosufficienza, come dice anche la nostra 
legge italiana del 2005, nel volgere di 
pochi anni non riusciremo più a garantire 
agli ammalati le terapie salvavita. 
Il CNS ha pubblicato un documento per il 
razionamento delle immunoglobuline in 
situazione di carenza. Anche nel nostro 
territorio bisogna incrementare decisa-
mente la raccolta del plasma, senza però 
ridurre la raccolta del sangue. 
L’ideale sarebbe che chi dona sangue 
(non più di due volte all’anno le donne in 
età fertile, non più di quattro volte all’an-
no tutti gli altri/altre) inserisse ogni anno 
almeno una donazione di plasma (se ne 
possono fare fino a 12 in un anno!), re-
candosi nei Centri trasfusionali di Castel-
franco e Montebelluna. Adesso con l’app 
AvisNet è semplice prenotare.

Bernardino Spaliviero, 
presidente Avis Castelfranco
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APE cresce e diventa socia Avis nazionale
APE

APE - Avis per Progresso ematologico 
OdV è ufficialmente affiliata ad Avis 

nazionale. Il Consiglio nazionale Avis, con 
il suo presidente Gianpietro Briola, nella 
seduta del 12 ottobre 2024 ha dato pa-
rere favorevole alla richiesta presentata 
dall’associazione. APE, che riunisce le 
32 Avis comunali di Asolano, Castellana, 
Montebellunese e Pedemontana, viene 
iscritta nel Registro dei soci di Avis na-
zionale. “Una grande soddisfazione e un 
grande passo in avanti - spiega la presi-
dente di APE Stefania Specia - perché 
questo riconoscimento permetterà all’as-
sociazione e ai suoi progetti di ricerca di 
farsi conoscere molto di più anche fuori 
dal territorio locale”. Che l’interesse verso 
questa realtà stia crescendo, è già eviden-
te dall’aumento di iniziative di sensibiliz-
zazione e di inviti a incontri Avis. 
Dal gazebo ad Avis Live Music a Riese alla 
partecipazione a diverse feste Avis, agli 
incontri di zona, a cene e assemblee avi-
sine, da Avis Run (organizzata da 11 Avis 
della Pedemontana e Asolano) alla sera-
ta di Preganziol, gli ultimi mesi sono stati 
densi di appuntamenti. 
“Particolarmente interessante è stata la 
serata del 25 ottobre sull’utilizzo del san-
gue organizzata dall’Avis di Preganziol, 
in collaborazione con le Avis di Casale 
sul Sile, Mogliano Veneto, Treviso e Zero 
Branco - continua la presidente Specia - 
sia perché per la prima volta siamo sta-
ti invitati da Avis non socie di APE, sia 
perché a portare la testimonianza è sta-
to chi il sangue lo riceve, come Aghate 
Wakunga, malata di drepanocitosi (pre-
sidente dell’associazione Ushindi Sickle 
Cell Victory) e Antonio Valiante, emofilico 

(presidente della Lagev). A spiegare cosa 
fa APE c’eravamo io e il vice Bernardino 
Spaliviero, mentre ad approfondire le  
possibilità offerte dalla ricerca per la cura 
di tali malattie, oggi legate a trasfusioni e 
plasmaderivati, è stato il prof. Andrea Por-
zionato, professore di Anatomia Umana 
al Dipartimento di Neuroscienze dell’U-
niversità di Padova che APE sostiene con 
una borsa di studio, per una ricerca su 
innovative terapie di rigenerazione tissu-
tale tramite l’utilizzo di cellule staminali, 
assegnata alla dott.ssa Silvia Barbon. È 
stata una serata importante, con Avis e 
pubblico interessati sia a sostenerci sia a 
far parte di APE. Un'Avis comunale, infatti, 
ha già presentato la richiesta". 
Attualmente, APE, assieme a TES, sta 
percorrendo un iter di autorizzazione per 
poter presto sostenere un progetto in am-
bito oncologico-ematologico in collabora-
zione con Ulss 2, Iov-Istituto oncologico 
Veneto e Università di Padova. 
Sin dalla sua fondazione, nel 1999, APE 

ha sostenuto le ricerche scientifiche di bio-
logi e ricercatori, focalizzandosi per lo più 
sulla cura dei pazienti affetti da emofilia, 
supportando l’ospedale di Castelfranco 
nel consolidamento dell’esperienza in on-
co-ematologia e nell’intraprendere nuove 
strade per lo studio delle malattie mielo-
proliferative croniche (leucemia mieloide 
cronica, policitemia vera, trombocitemia 
essenziale) e del linfoma di Hodgkin. 
Tra i progetti sostenuti, quello nazionale 
per la caratterizzazione genetica dei pa-
zienti italiani affetti da emofilia B, la tra-
sformazione delle cellule endoteliali di 
origine adiposa in cellule in grado di pro-
durre il Fattore VIII, la rigenerazione delle 
cellule cartilaginee e della cura dell’emo-
filia mediante cellule endoteliali e la dia-
gnosi prenatale e di portatrice nelle fami-
glie affette da emofilia A. 
APE ha sede legale presso l’Avis di Ca-
stelfranco, sito www.apeodv.it ed indirizzo 
email apeodv.avis@gmail.com.

Michela Rossato
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È giunta alla nostra redazione la lettera di 
un avisino sull'importanza dell'onestà di 
chi dona. La pubblichiamo, ringraziandolo 
per il suo contributo.

"Salve, sono un (ormai) ex donatore di soli 
54 anni. Scrivo a voi Agoravis e al mio pre-
sidente Avis di Vedelago per richiamare 
a tutti voi comunicatori, responsabili, do-
natori, medici e volontari la necessità di 
sensibilizzare molto frequentemente su 
quello che è l’obbligo etico e morale della 
sincerità sull’autocertificazione delle no-
stre “abitudini”, sui nostri “intoppi fisici 
sanitari” che possiamo avere nel corso 
della nostra vita.
Capisco l’orgoglio di una medaglia o di un 
riconoscimento scritto verbale e pubblico, 
ma dobbiamo essere consapevoli della re-
sponsabilità che abbiamo nei confronti di 
chi ha bisogno e che potremmo ritrovarci 
ad esserlo noi. Da un anno e mezzo avevo 
un piccolo brufoletto con crosticina che si 
formava periodicamente, disinfettavo, si 
rimarginava e poi riappariva. Ho sempre 
donato, relative analisi: tutto ok. 
Vado dalla dermatologa, mi consiglia rx 
linfonodi capo-collo, asportazione com-
pleta con il medico in ospedale ed esame 
istologico. Ho fatto tutto.
Risultato: carcinoma squamoso. A detta 
del medico chirurgo, della dermatologa e 
del medico di base, è un piccolo tumorino 
della pelle benigno, da stare tranquilli. 
Lascio passare il tempo necessario, quat-
tro mesi, poi vado a donare e mi porto, 

per scrupolo, l’esame istologico per cono-
scenza al medico di turno del Centro tra-
sfusionale di Castelfranco Veneto.
Ho trovato una dottoressa gentilissima 
che, purtroppo, scandagliando prontuari 
e pc, mi comunica la mia impossibilità a 
donare per sempre. La parolina "carci-
noma", per quanto benigno e innocuo, è 
determinante a farmi abbandonare l’Avis 
come fiero e convinto donatore. 
La dottoressa, visto il mio chiaro dispia-
cere, mi ha consolato con gli ultimi esami 
del sangue, tutti nella norma.
Quindi, ringrazio tutti i sanitari, veri esem-
pi di professionalità ed umanità, tutti i 
simpatici volontari di accettazione e risto-
ro, tutta la mia Avis di Vedelago, grandi ed 
energici volontari. Non sarò più un dona-
tore attivo, ma sicuramente un convinto 
sostenitore di una fantastica realtà.
Grazie mille.                                         D.Q."

Risponde B. Spaliviero, editore Agoravis:
Carissimo D.Q., grazie per le tue parole. 
Davvero importante il tuo richiamo a una 
donazione consapevole e responsabile, 
all’obbligo “etico e morale” della sincerità 
sull’autocertificazione; è un impegno pre-
so in primis verso gli Ammalati che hanno 
indispensabile bisogno del nostro “sano” 
dono. 
Siamo noi a ringraziarti per le tue genero-
se donazioni e per l’apprezzamento ver-
so l’ambiente del Centro Trasfusionale di 
Castelfranco, reso “simpatico” e “umano” 
sia dai Volontari di accettazione e ristoro, 
sia dal personale sanitario, in primis la 
dottoressa che hai visto rammaricata per 
doverti sospendere. 
Siamo sicuri che a Vedelago porterai an-
cora il tuo contributo di volontariato e ge-
nerosità, dentro e fuori la tua Avis comu-
nale. Grazie ancora. 

La responsabilità è fondamentale nel dono
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"InterVieni" anche tu: le opportunità in Avis

Che cosa favorisce o blocca l’impegno 
nel volontariato? Quale valore gli dia-

mo? Che cosa offre a chi riceve e a chi 
dà? Quali legami può creare? Quanto im-
portante è la formazione dei volontari? 
Avis provinciale di Treviso ha ideato un 
percorso di incontri aperti alla cittadinan-
za per approfondire le tematiche del dono 
e della partecipazione e cercare di dare 
risposte alle tante domande che riguarda-
no l’impegno nel volontariato. Nove serate 
in tutto, ogni giovedì nei mesi di ottobre e 
novembre, organizzate in diversi comuni 
della Marca e intitolate “InterVieni”. 
Tra le zone coinvolte c’erano anche la 
Castellana (con l’incontro del 10 ottobre 
presso l’Avis di Resana), l’Asolano/Pede-

montana (il 24 ottobre all’Avis di Asolo) e 
il Montebellunese (il 7 novembre a Mon-
tebelluna). 
A condurre le serate, curate da Graziana 
Fuser, vicepresidente di Avis provinciale, 
sono stati la professoressa Sonia Marcon 
psicologa, psicoterapeuta e docente Iusve 
Christian Crocetta, professore straordina-
rio di biogiuridica, filosofia e sociologia 
giuridica allo Iusve, con la giornalista Va-
lentina Calzavara. 
Ad essere presentata durante gli incontri 
è stata la video-testimonianza realizzata 
da Avis provinciale con la collaborazione 
delle 88 Avis comunali, che racconta l’in-
tera “filiera della donazione” che culmina 
con la raccolta di sangue e plasma.

Non solo, perché nel video si evidenziano 
numerosi altri gesti altrettanto preziosi 
che hanno per protagonisti volontari e vo-
lontarie avisini: dal Progetto Scuola all’ac-
coglienza nei Centri trasfusionali; dal ser-
vizio di trasporto delle sacche alle attività 
del Gruppo Giovani di Avis. Tante attività 
diverse in cui possono essere coinvolti an-
che volontari che non possono donare o 
non donano più, ma che desiderano dare 
una mano all’associazione. Gli incontri 
sono stati occasione anche per condivide-
re e analizzare gli esiti di un questionario, 
somministrato nei mesi scorsi a donatori 
e non, su percezione e disponibilità verso 
il volontariato.
“Con questi nove incontri speriamo di aver 
fatto conoscere di più e meglio l’associa-
zione, le opportunità che offre a chi voglia 
mettere a frutto un po’ del proprio tem-
po, delle proprie energie e delle proprie 
idee - spiega il presidente di Avis provin-
ciale Stefano Pontello, che ha partecipato 
alle serate - auspichiamo che siano stati 
un’occasione per avvicinare sia chi è già 
donatore sia chi non lo è, anche in pro-
spettiva dei rinnovi di mandato che ci ve-
dranno coinvolti il prossimo anno. 
Costruire un volontariato attento, respon-
sabile, consapevole e intergenerazionale, 
coinvolgendo la comunità è un aspetto 
imprescindibile per il futuro della nostra 
associazione”. 

Michela Rossato

seguici su:
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Tre giovani dell’Avis di Asolo (nella foto 
in alto a destra) hanno partecipato, 

con altri giovani dal Veneto, al meeting 
della Consulta Nazionale Avis Giovani 
“Obiettivo Futuro - Europe edition”, tenu-
tosi a Bologna il 12 e 13 ottobre. 
Finalità della due giorni era allargare lo 
sguardo oltre i confini italiani, per cono-
scere come funziona la donazione nel 
resto d’Europa e capire quanto sia stra-
tegicamente importante l’impegno di do-
natrici e donatori. Attraverso la partecipa-
zione di rappresentanti di associazioni, 
istituzioni e pazienti, il meeting ha eviden-
ziato quanto il nostro sistema, basato sul 
gesto gratuito, volontario e periodico, sia 
la miglior garanzia per scorte di emocom-
ponenti, supporto alle attività trasfusiona-
li e terapie salvavita per i pazienti cronici. 
I ragazzi hanno avuto la possibilità di 
ascoltare il presidente di Avis nazionale 
Gianpietro Briola, il direttore del Centro 
Nazionale Sangue dott. Vincenzo De Ange-
lis, la coordinatrice della Consulta Giovani 
Irene Oppi, la componente dell’Esecutivo 
nazionale Avis con delega alle Politiche 
internazionali Alice Simonetti, Alexandru 
Horia Bugner, donatore e Co-founder & 
Product manager di Donorium (app per 
i donatori romeni), Cees Smit, paziente 
emofilico e malato di Hiv e Hcv, nonché 
autore del libro “Surviving Hemophilia", la 
direttrice dell’Osservatorio per le malattie 
rare Ilaria Ciancaleoni Bartoli. 
Infine le dottoresse Valeria Pala e Sabina 
Sieri, dell’Istituto nazionale tumori di Mi-
lano, hanno presentato il progetto YouGo-
ody, una ricerca prospettica che punta a 
descrivere vecchie e nuove abitudini ali-
mentari e stili di vita: dai cibi agli ingre-

dienti, dai nuovi modi di bere e di fumare 
ai nuovi alimenti e prodotti venduti come 
versioni più salutari dell’originale, spesso 
senza prove documentate. Argomento di 
stretta attualità e prezioso per corretti e 
sani stili di vita, anche dei donatori. 
Far partecipare i giovani avisini delle no-
stre Comunali alle iniziative organizzate a 
livello provinciale, regionale e nazionale è 
molto importante perché permette loro di 
vivere l’associazione a pieno, di conosce-
re altri ragazzi impegnati nel volontariato 
e soprattutto la storia, il presente e il futu-
ro di Avis, anche in un contesto internazio-
nale. Allargare il proprio orizzonte diventa 
un indispensabile “bagaglio” formativo, 
come confermano i ragazzi che vi hanno 
partecipato. 

Per Matteo “È stata un’esperienza arric-
chente e stimolante, soprattutto per il suo 
respiro internazionale. Gli interventi in in-
glese e l’approfondimento sui sistemi di 
trasfusione europei, in particolare quello 
romeno, hanno offerto spunti di riflessio-
ne preziosi. È emersa la necessità di svi-
luppare strategie innovative che incentivi-
no la donazione di sangue, fondamentali 
per affrontare le sfide future e garantire 
un sistema trasfusionale sempre più effi-
ciente e solidale”.

Entusiasta anche Cristina: “Per la prima 
volta ho partecipato al meeting dell’Avis 
Giovani Nazionale e devo dire che è sta-
ta molto bella ed interessante. È un’e-
sperienza che consiglio a tutti i giovani. 
Io sono all’interno dell’Avis ed è il primo 
anno che partecipo attivamente, ma da 
alcuni mesi e anche grazie a questa espe-

rienza, ho capito quanto sia importante 
parteciparvi non solo come donatrice, 
ma anche come “organizzatore". Una 
cosa che mi ha colpito particolarmente 
a questo meeting è stata che l’Italia, con 
le donazioni di sangue, è coperta in base 
alla richiesta che c’è. Invece il plasma 
scarseggia, tanto che dobbiamo andare 
ad acquistarlo all’estero per poter averne 
a sufficienza. Io, onestamente, di questa 
cosa non avevo la più pallida idea. 
Un’altra cosa, secondo me molto inte-
ressante, la prova dei visori della real-
tà virtuale. Non sono un gioco, ma uno 
strumento che può essere adottato negli 
ospedali per far vincere a molte persone 
la paura degli aghi e far sì che riescano 
a donare il loro sangue. Io conosco molte 
persone che per paura dell’ago non van-
no a donare, anche se vorrebbero farlo. 
Inoltre, molti pensano che questi meeting 
siano noiosi, invece a parere mio ti fanno 
conoscere molte persone che hanno una 
cosa in comune con te. Conoscersi e con-
frontarsi aiuta a capire cosa puoi fare per 
migliorare nel tuo ambito, per convincere 
più persone a venire a donare o semplice-
mente ad aiutare”.

I giovani Avis "allargano" i propri orizzonti 
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Festa, fiaccolata e Costituzione con Avis

Due giovani premiati speciali alla “Gior-
nata del donatore” dell’Avis di Ca-

stelfranco che ha tenuto la sua cerimonia 
ufficiale in Teatro Accademico il 29 set-
tembre. Anna Scapin e Rosario Di Maggio, 
ex ragazzi del Servizio civile all’Avis citta-
dina, hanno raggiunto insieme le loro pri-
me benemerenze. 
“Una grande soddisfazione vedere che 
l’esperienza presso la nostra associazio-
ne è stata vissuta a pieno da questi ra-
gazzi, non solo nelle attività di accoglien-
za, segreteria e nelle scuole, ma anche 
attraverso la costanza nelle donazioni - 
spiega il presidente di Avis Castelfranco, 
Bernardino Spaliviero - così come Ambra 
Perinasso, che nel 2023 è diventata do-
natrice con Avis Resana”. 
Anna ha svolto il servizio civile nell’anno 
2021/22 e Rosario nel 2023/24. 
“I giovani sono il nostro futuro, ma sono 
soprattutto il nostro presente - prosegue 
Spaliviero - e a Castelfranco sono tanti, 
specie studenti, quelli che decidono di do-
nare sangue e plasma, ma anche di dare 
una mano nei tanti ambiti del volontaria-
to”. Sul palco, tra i premiati, anche Vittorio 
Brugnera, donatore di lunga data e volon-
tario presso la sede di Avis Castelfranco, 
con il quale i due ragazzi hanno percorso 
un tratto di strada associativa. 
La “Giornata del donatore”, giunta alla 
69^ edizione, era iniziata la mattina con il 
corteo e la messa alla chiesa della Pieve, 
per proseguire con la cerimonia in Acca-
demico alla quale sono intervenuti Mari-
ca Galante (vice sindaco di Castelfranco) 
Sneder Scotton (Coordinamento Volonta-

riato della Castellana), Piero Valiante (La-
gev), Consuelo Ferraro (Aido) e Osvaldo 
Rossi (Avis provinciale Treviso). 
Tra le iniziative autunnali, da segnalare 
che l’arco Avis è stato presente alla “Pas-
seggiata del Giorgione” e della Cammina-
ta in rosa, e che sono ripresi gli aperitivi 
Avis con i nuovi iscritti.
Il 16 novembre, in occasione della fiacco-
lata a ricordo delle vittime sulla strada, 
Avis Castelfranco ha partecipato con i suoi 
volontari e con gli striscioni “Il sangue si 
dona, non si versa”. Partite da piazza do-
natori di sangue, oltre duecento persone 
hanno percorso le vie del centro per arri-
vare sul sagrato del Duomo, dove è stato 
dato spazio agli interventi degli organizza-
tori e dello scrittore Eros Viel, autore del 
libro “Quattro giorni di assoluto silenzio!”. 
Sono anche stati proiettati i volti delle vit-
time di incidenti stradali del territorio, in 
gran parte giovani. 
Una strage, contro cui tutti dobbiamo fare 
la nostra parte, con prevenzione e infor-
mazione, in particolare nelle scuole. 

A “scaldare” il cuore in una serata davve-
ro molto toccante, un bicchiere di tè o vin 
brulé distribuito dagli Alpini dell’Avis. 
La manifestazione è stata organizzata dal 
Gruppo “Non correre, accorri!”, in colla-
borazione con Avis comunale, Fiab-Fede-
razione Italiana Ambiente e Bicicletta e 
le Associazioni di quartiere e frazionali, 
con il patrocinio dell’Amministrazione 
comunale, della Provincia di Treviso, del 
Tavolo provinciale di Sicurezza stradale e 
dell’Ulss 2 Marca trevigiana.
Il 18 novembre, Avis era presente in tea-
tro Accademico alla consegna della Costi-
tuzione e della tessera elettorale ai neo 
diciottenni della città. L’incontro è stato 
aperto dall’Inno nazionale con un’en-
seble musicale del Conservatorio Steffani 
Castelfranco Veneto, diretta dal m° Luis 
Lanzarini. Sono intervenuti il sindaco Ste-
fano Marcon (nella foto sotto, del Comu-
ne di Castelfranco) e l’assessore Roberta 
Garbuio, mentre il ministro della Giustizia, 
Carlo Nordio, si è rivolto ai ragazzi con un 
video messaggio.
 

CASTELFRANCO



11

Estate di uscite, tra Marrakech e Portofino
Iniziative per Telethon

Avis per Basketball School

Avis Castelfranco continua ad affianca-
re Basketball School. 

È una bella realtà castellana aperta a tutti 
i giovani ragazzi e ragazze che desiderano 
praticare la pallacanestro, apprendendo i 
primi fondamenti del gioco, o perfezionan-
do le proprie abilità. La direzione tecnica 
del progetto è affidata a Lino Frattin, alle-

Come ormai da più di vent’anni, 
l’Avis cittadina organizza il dop-

pio evento per sostenere la ricerca 
scientifica di Telethon. Il 21 e 22 di 
dicembre ci sarà il nostro gazebo 
Avis in piazza Giorgione, per la distri-
buzione dei Cuori di cioccolato che, 
quest’anno, prevedono una grandis-
sima novità: 15 deliziosi cioccolatini 
racchiusi in una scatola a forma di 
scrigno.
Una bella idea per un pensiero, a 
parenti e amici, per il prossimo Na-
tale. 

Il 21 dicembre sarà la volta del Con-
certo di Natale per Telethon nella 
Chiesa della Pieve di Castelfranco, 
alle ore 20.45. Protagonista sarà il 
Coro Alpino: l’Ottetto dell’Associa-
zione Nazionale Alpini di Treviso. 
Gli 11 coristi ci delizieranno con 
brani di Natale e con i loro brani più 
significativi. Nel corso della serata, 
raccoglieremo libere offerte per Te-
lethon. 
Alla fine del concerto, gli Alpini di 
Castelfranco ci saluteranno all’usci-
ta della Chiesa con un momento di 
convivialità per augurare a tutti un 
sereno Natale.

Diego Peloso

La nostra Avis, a maggio, ha organizzato 
un bellissimo viaggio in Marocco, con 

le sue Città Imperiali. Abbiamo conosciuto 
Casablanca, Rabat, Fez e Marrakech, tan-
to per citare le più belle località visitate.
Un Paese che ha colpito tutti noi per la 
bellezza dell’ambiente e per i siti visitati, 
oltre che a moschee e palazzi reali, il sito 
archeologico romano di Volubilis inserito 
nell’elenco dei Patrimoni dell’Umanità 
dell’Unesco. 
A settembre, invece, abbiamo deciso di 
conoscere meglio Torino e le Cinque Ter-

re. Alto gradimento dei partecipanti per il 
Museo Egizio, secondo museo al mondo 
dopo quello del Cairo, e per la famosa 
Basilica di Superga, dove non abbiamo 
potuto mancare alla breve visita alla stele 
commemorativa del Grande Torino che ri-
corda il disastro aereo del 1949. 
Abbiamo concluso la permanenza a Tori-
no con la visita agli interni del bellissimo 
Palazzo Reale, storica residenza dei Savo-
ia. Il viaggio è proseguito con la visita, in 
battello, alla splendida Portofino.
Grazie a tutti i partecipanti!

natore castellano di fama internazionale, 
e nel progetto è coinvolto anche Claudio 
Coldebella, dirigente sportivo ed ex cesti-
sta italiano. 
L’associazione si ripromette di mantenere 
al minimo i costi per i partecipanti e vede 
attualmente iscritti 81 bambini e 42 bam-
bine.



12 MONTEBELLUNA

Gli studenti raccontano i tre calendari Avis

La nostra Avis da tanti anni aderisce al 
progetto scuola di Avis regionale Vene-

to, che ci vede entrare in tutte le scuole 
montebellunesi di ogni ordine e grado, 
dalla scuola dell’infanzia fino alle scuole 
superiori. Negli Istituti superiori, inoltre, si 
sono avviate nel tempo ulteriori iniziative 
che stanno portando a frutti molto positi-
vi. Una collaborazione particolare è quel-
la con l’Istituto Einaudi-Scarpa che ogni 
anno, grazie al lavoro sinergico tra diversi 
soggetti (operatori, volontari, insegnan-
ti…) vede accompagnare tante ragazze e 
ragazzi a fare l’idoneità.
Lo scorso anno abbiamo coinvolto l’inse-
gnante Francesca Della Toffola e tre classi 
quarte di grafica e comunicazione A, B e 
C nella realizzazione del nostro calendario 
associativo. 
Una volta visionati i calendari e consape-
voli del grandissimo lavoro svolto dalle tre 

classi, il Direttivo di Avis Montebelluna ha 
deciso di farli stampare tutti e tre. Ogni ca-
lendario è, infatti, diverso dall’altro e così 
pure le tecniche utilizzate.
Per dar lustro e omaggiare le tre classi ab-
biamo inoltre deciso, in comune accordo 
con l’Istituto, di allestire una mostra dei 
lavori realizzati dagli studenti dal titolo 
“Un piccolo gesto per un grande aiuto”.
Per questo il 9 novembre, alla presenza 
dei ragazzi e delle ragazze delle tre classi, 
accompagnate dalle insegnanti prof.ssa 
Francesca Della Toffola e Giulia Salvado-
ri, del dirigente scolastico prof. Massimo 
Ballon, del Direttivo Avis di Montebelluna, 
nonché dell’Amministrazione comunale ci 
siamo ritrovate/i presso l’auditorium della 
biblioteca comunale. 
Qui, gli studenti hanno spiegato le moti-
vazioni e le tecniche usate per produrre i 
loro calendari.

Il preside dell’Istituto ha voluto portare, 
oltre ai ringraziamenti per il lavoro svolto, 
anche una testimonianza personale sul 
dono del sangue. 
È stato un momento davvero commoven-
te per tutti. Ci siamo poi spostati nel fojer 
della biblioteca per ammirare la mostra e 
il tutto si è concluso con un momento con-
viviale presso l’aula magna dell’Istituto 
Einaudi-Scarpa.
A tal proposito, da segnalare che l’alle-
stimento e il servizio sala è stato fatto in 
collaborazione con l’istituto alberghiero 
Maffioli e anche in questo caso un plauso 
alle ragazze e ai ragazzi, nonché al corpo 
docente che ha seguito l’evento.  
Altra bella notizia che riguarda i nostri 
giovani è arrivata da un 22enne che si è 
tipizzato ed ha già donato il midollo osseo. 

Paola Zavarise
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Iniziative in città e con i "gemelli" marchigiani
Dopo l’estate, la nostra Avis ha parteci-

pato attivamente ad alcune iniziative 
presenti nel territorio e non solo. 
Il 6 settembre abbiamo organizzato, as-
sieme a Montevolley e al dott. Matteo 
Marcon, medico selezionatore Avis pres-
so i Centri trasfusionali di Castelfranco e 
Montebelluna e i centri di raccolta perife-
rici, una serata dedicata alle atlete e agli 
atleti e familiari dal titolo “Fai vincere la 
vita… Dona!
Avis ha quindi partecipato alla “Corsa in 
rosa” del 12 settembre, organizzata dal-
la Lilt - Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori. Quest’anno, oltre al gazebo pro-
mozionale sulla donazione e sulla nostra 
associazione, abbiamo creato un gruppo 
che ha preso parte alla manifestazione.
Sempre nel mese di settembre, abbiamo 
partecipato all’evento di Avis provincia-
le “Festa del dono”, che ha visto la pro-
iezione del video promozionale “Avis e”. 
Tra le persone che si sono prestate per la 
realizzazione dello stesso, ci sono anche 
delle nostre volontarie. Il 12 ottobre si è 
svolta la 69^ festa sociale, che ha visto la 
partecipazione di 187 persone tra avisini, 
familiari e simpatizzanti. 
Sempre ad ottobre, una delegazione della 
nostra Avis Montebelluna ha partecipato 
alla celebrazione dei 30 anni di fondazio-
ne di Avis Spinetoli-Pagliare, in provincia 
di Ascoli Piceno. Il nostro sodalizio e la no-
stra amicizia durano ormai da 25 anni e 
l’anniversario ha rafforzato ancor di più il 
nostro stare insieme e condividere la mis-
sion di Avis. Per questo abbiamo deciso di 

consegnare ai nostri “gemelli” una targa 
ricordo con la riproduzione dei monumen-
ti al donatore presenti nella città di Mon-
tebelluna e di Spinetoli-Pagliare. 
Montebelluna è stata una delle tappe che 
Avis provinciale di Treviso ha fatto durante 
il suo cammino con l’iniziativa “InterVieni 
Dono e Partecipazione”. 
L’incontro all’auditorium della biblioteca 
comunale è stato molto partecipato e mol-
to sentito anche dalla popolazione. In sala 
c’erano, tra gli altri, anche molti giovani e 

le Avis consorelle della zona (servizio nel-
le pagine dedicate alla Provinciale).
La nostra Avis, sempre molto attiva e ricca 
di idee, si sta intanto preparando a quel-
lo che sarà l’evento cardine del 2025: la 
celebrazione dei nostri 70 anni di attività. 
Per questo vi invitiamo a seguirci per 
scoprire le varie iniziative e sorprese che 
speriamo possano essere realizzate, in 
collaborazione sia con l’Amministrazione 
Comunale che con le scuole.

Paola Zavarise

fabbrica buste

35017 PIOMBINO DESE (Padova) - Via Casteo, 32
Tel. +39 049.936.73.68 - Fax +39 049.936.80.77

E-mail: rtr@rtrmail.191.it - Partita IVA e R.I.: 03263400289

S.r.l.

®
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Un successo la ventesima edizione del 
Torneo Green Volley a Vedelago. Si è 

svolta domenica 1° settembre ed ha coin-
volto 350 giovani e un’ottantina di squa-
dre. A farci compagnia sotto l’igloo dell’A-
vis, gli immancabili amici di Admo.
Successivamente siamo stati alla Festa 
dello Sport, organizzata dal Comune con 
la partecipazione degli studenti delle 
scuole medie. Sabato 28 settembre ab-
biamo partecipato con la Pro Loco a Notte 
Rosa, un evento musicale dedicata ai gio-
vani del paese, rovinato purtroppo dall’im-
provviso maltempo. 
Il 20 ottobre è stata la volta della 53^ fe-
sta sociale dell’Avis di Vedelago, nella fra-
zione di Fanzolo. Il corteo con le majorette 
e la banda di San Vito di Altivole è partito 
dalla scuola elementare e, sfilando lungo 
via Unione, è giunto in Piazza Indipenden-
za. Qui il momento solenne dell’alzaban-
diera, la commemorazione ai caduti e la 
cerimonia religiosa nella chiesa dei SS. 
Vittore e Corona. Numerose le Avis conso-

relle e i cittadini che hanno seguito il cor-
teo al suo passaggio. Presenti il sindaco 
Giuseppe Romano, gli assessori Denisse 
E. Braccio e Cristian Pastro, il tesoriere 
di Avis provinciale Paolo Zanatta, la con-
sigliera di Avis regionale Daniela Moro, il 
presidente della Banca delle Terre Venete 
dott. Gianfranco Sasso con il consigliere 
ed ex sindaco Remigio Parisotto, i rappre-
sentanti di Alpini e Protezione Civile e le 
vicine Avis di Albaredo e Cavasagra.
La festa è proseguita nell’adiacente sala 
polifunzionale, recentemente restaurata 
da 593 Studio e messa a disposizione da 
don Ivan Feltracco. Abbiamo ascoltato gli 
interventi delle autorità e le toccanti testi-
monianze dell’avisino Gianni Innocente e 
di Tarcisio Perozzo, salvato da un terribile 
incidente stradale dalle numerose sacche 
di sangue ricevute. Sempre preziosa per 
contenuti e dati la relazione del nostro 
presidente Gianni Perozzo, conclusa con 
la frase/slogan “Il dono del sangue deve 
diventare cultura, deve essere un gesto 

tangibile che non sorprende. Deve esse-
re un gesto che tutti devono sentire pro-
prio!”. Poi sul “palco” siete saliti voi soci, 
a ricevere le benemerenze per il vostro 
prezioso e costante dono. Un ricco buffet 
nella splendida cornice del cortile della 
canonica ha chiuso la festa. 
L’8 dicembre vede la nostra Avis in piaz-
za ai Mercatini di Natale. A gennaio del 
2025 parteciperemo al classico Carneva-
le in piazza organizzato dalla Pro Loco, a 
febbraio siete tutti invitati all’importante 
assemblea in Villa Binetti per conoscere 
l’attività e i risultati della nostra associa-
zione. Il 1° maggio ci sarà la biciclettata 
Avis, lungo un percorso a nord del Comu-
ne (frazioni di Fanzolo, Barcon e Fossa-
lunga). A luglio, invece, andremo tutti a 
Gardaland (forse con qualche novità). Per 
i dettagli sarete informati per tempo con 
volantini, sms, email e info su Facebook 
e WhatsApp. 

Marco Condotta – Alberto Simioni   

Testimonianze, iniziative e dono a Vedelago

    FARMACIA FABBIAN 
               Borgo Padova 65/a  
           Castelfranco Veneto (TV)

Ordina con Whatsapp
391 4967038

Servizio gratuito

Prenota il prodotto che desideri, attendi la 
nostra conferma e ritira comodamente in 

farmacia!
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Passo dopo passo, Avis Run aiuta la ricerca
PEDEMONTANA

L’edizione 2024 di “Avis Run” ha raccol-
to un altro doppio successo per parte-

cipazione e generosità. Trecento persone 
di tutte le età, anche intere famiglie, han-
no partecipato domenica 13 ottobre a Pe-
derobba alla camminata non competitiva 
di sette chilometri sulle colline del Mon-
fenera a favore della ricerca scientifica di 
Ape-Avis per Progresso Ematologico.
Partenza e arrivo erano fissati nei pressi 
dello stand della “Festa dei marroni” del 
Monfenera, dove sono stati allestiti i ga-
zebo Avis e Ape per le iscrizioni, le premia-
zioni e il meritato ristoro. 
La camminata, diventata ormai un appun-
tamento annuale molto atteso e apprez-
zato da donatori e non, è stata favorita dal 
bel tempo. 
Ad organizzarla, per il terzo anno, è sta-
ta l’ormai collaudata squadra delle 11 
Avis della Pedemontana: Asolo, Borso del 
Grappa, Castelcucco, Cavaso del Tomba, 

Fonte, Maser, Monfumo, Paderno del 
Grappa, Pederobba, Pieve del Grappa e 
Possagno. Ad Ape, che ha collaborato alla 
manifestazione, sono stati devoluti i 700 
euro raccolti. Ape, formata dalle 32 Avis 
dell’ex Ulss 8 e Avis provinciale Treviso, si 
occupa di ricerca nel campo delle malat-
tie ematologiche, emofilia in particolare.
A conclusione della manifestazione, ci 
sono state alcune premiazioni speciali. Il 
premio Gruppo più numeroso è andato a 
mgm FIT Preganziol con 24 componenti, 
il premio Gruppo con più avisini al suo 
interno ad Avis Borso del Grappa (9 com-
ponenti su 16). Il Premio al partecipante 
più anziano è stato dato a Dino Marcona-
to (nato il 30/12/1948), al più giovane a 
Michele Menegazzo di 3 anni. 
Alla partenza sono intervenuti il presiden-
te di Avis provinciale Treviso Stefano Pon-
tello, il vicesindaco di Pederobba Fabio 
Maggio, il presidente di Avis Pederobba 

Stefano Masin e di Ape Stefania Specia. 
Soddisfatti organizzatori e partecipanti 
della giornata trascorsa insieme in nome 
della solidarietà. 
Le Avis della Pedemontana e dell’Asolano 
si sono ritrovate anche il 29 novembre 
alla baita degli alpini di Onigo di Pederob-
ba, per una cena insieme. 
Invitati anche in questa occasione Stefa-
nia Specia, presidente Ape e Stefano Pon-
tello presidente Avis provinciale. 
Bellissima serata di partecipazione, in cui 
ci siamo ritrovati come gruppo consolida-
to oramai da anni, nello svolgere attività 
assieme. Una dimostrazione di come fun-
zioni un lavoro di squadra se si condivido-
no obiettivi e impegno. 
Grazie a tutti! W le Avis della Pedemonta-
na e un grazie immenso agli Alpini di Oni-
go per l’ospitalità!

Michela Rossato e Stefano Masin

Via Brentanella, 58 | 31023 Resana (TV)
tel. 0423480311 - info@integrus.it
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Presenti alla consegna della Costituzione
FONTE

La Costituzione Italiana è stata conse-
gnata ai diciottenni di Fonte, il 20 ot-

tobre, alla presenza dei rappresentanti 
dell’Amministrazione comunale e di Avis 
Fonte.
I giovani, accolti nella piazza antistante il 
Municipio, e visibilmente commossi, han-
no condiviso e cantato l’inno nazionale di 
Mameli assieme ad altre realtà associa-
tive locali: Carabinieri, Alpini, Aeronautica 
Militare, Bersaglieri e volontari di Admo, 
Rds e Aido. La cerimonia è poi proseguita 
nella sala consiliare municipale. 
“Oggi diventate cittadini maggiorenni di 
questa Repubblica, persone attive e re-
sponsabili, che dovranno conoscere i pro-
pri diritti e doveri – ha detto il neo sindaco 
Matthew Sommadossi rivolto ai ragazzi, 
suggerendo loro di leggere la Costituzione 
per diventare adulti e protagonisti di un 
domani di pace e libertà - la Costituzione 
è il documento che ci permette di essere 
qui grazie a tutti coloro che, rischiando la 
propria vita, hanno permesso di liberarci 
dal nazifascismo. Siate artefici e protago-
nisti della vostra vita”. 
Gli interventi delle altre associazioni 
hanno ribadito il principio di umana soli-
darietà che si evidenzia nei momenti di 
difficoltà, attraverso il dono altruistico del 
sangue e delle cellule staminali, speranza 
di vita per moltissime persone in attesa di 
trasfusioni per svariati motivi.
A nome di Avis Fonte, il consigliere provin-
ciale Mario Minato ha illustrato ai giovani 
l’operato dei donatori avisini, sottoline-
ando che il diritto alla cura sancito in Co-
stituzione, si traduce anche nel diritto a 
ricevere sangue. Ma il sangue si riceve se 
c’è chi lo dona perciò, l’augurio è che i di-

ciottenni diventino donatori. A concludere 
le due commoventi testimonianze dell’a-
visina Sofia Squizzato, che ha donato le 
cellule staminali del sangue e di Veroni-
ca Simonetto, ricevente, tornata a nuova 
vita. Una storia semplice che ha toccato la 
sensibilità di tutti i presenti.
Un mese prima, il 14 settembre, si è tenu-
ta la 56^ Festa sociale dell’Avis comunale 
di Fonte, presenti le Avis consorelle della 
Pedemontana, il sindaco Matthew Som-
madossi e il consigliere provinciale Avis 
Mario Minato. 
Una giornata con momenti di condivisione 
e ringraziamenti a tutti i volontari, collabo-
ratori, donatrici e donatori che con grande 
spirito di responsabilità non hanno mai 
fatto venir meno il “dono” più prezioso a 
chi ne ha bisogno. Molto partecipata la 
Santa Messa, nella chiesa parrocchiale 
della Madonna del Carmine di Onè, con le 
voci della Corale e celebrata dal parroco 
don Gabriele Fregonese. 

In serata c’è stato il momento conviviale 
presso il ristorante Villa Loredan di Asolo, 
con numerose premiazioni ai donatori.
A conclusione della festa, il consigliere 
provinciale Minato ha voluto sottolineare 
come, nonostante le difficoltà di questi 
mesi, come la carenza del personale dei 
Centri trasfusionali, si sia continuato a 
sensibilizzare i più giovani alla donazione.
Il presidente di Avis Fonte Fulvio Torresan, 
nel ringraziare tutti i presenti, ha ricordato 
che nel 2025 ci sarà il rinnovo dei Consigli 
associativi. 
Ha quindi invitato a partecipare a una 
serie di incontri formativi utili in tal sen-
so per essere pronti alle nuove sfide as-
sociative, ed espresso soddisfazione per 
il progetto “Scuola strategica” che vede 
Avis nelle scuole di Fonte e San Zenone 
degli Ezzelini.

Vittorio Palazzo
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Inaugurata la nuova sede Avis Trevignano

L’Avis comunale di Trevignano ha la 
sua nuova sede. Inaugurata il 15 set-

tembre, in occasione della 62^ Festa del 
donatore, si trova in via Puccini 2 a Falzè 
di Trevignano, a pochi passi dal municipio. 
Vi si accede da un ingresso indipendente 
dal lato nord del plesso scolastico e riu-
nisce la sala donazioni, lo spazio ristoro, 
archivi e uffici amministrativi, oltre ad 
ospitare le riunioni del Consiglio. 
Presenti al taglio del nastro il sindaco 
Franco Bonesso, il presidente di Avis Tre-
vignano Daniele Morellato con il Direttivo, 
il presidente di Avis provinciale Treviso 
Stefano Pontello, il consigliere Avis provin-
ciale Elia Zanatta, i volontari, numerose 
consorelle e la gemellata Afds di Povoletto 
(Ud), accompagnata dal sindaco. 
I locali della nuova sede sono stati ristrut-
turati per la parte muraria, pavimenti e 
serramenti dal Comune nell’ambito di un 

recente intervento di sistemazione delle 
scuole primarie di Falzé, (dal settembre 
2021 al febbraio 2023), dando poi avvio 
all’iter per l’accreditamento della sala 
donazione. Nel periodo dei lavori, l’Avis 
di Trevignano è stata ospitata dall’Avis di 
Volpago per la raccolta associativa dome-
nicale. Proprio in questa occasione è nata 
l’idea di individuare una propria sede in 
grado di riunire tutte le attività associati-
ve, oltre alla sala donazioni anche la sede 
legale (quest’ultima individuata grazie 
alla disponibilità della Scuola di Musica 
Vivaldi di condividere un’aula con Avis). 
Così ha preso forma il trasloco complessi-
vo in via Puccini. “Grazie alla sinergia con 
il Comune e alla disponibilità della Scuola 
di Musica Vivaldi, ci dotiamo oggi di un 
ambiente ancor più spazioso, accessibi-
le e accogliente che sostituisce in toto la 
sede Avis di via San Gerardo a Musano 

- ha detto il presidente Morellato - accor-
pando in un unico ambiente la sala dona-
zioni e la sede legale. Un grazie speciale 
va a tutti coloro che hanno reso possibile 
questo progetto e alle aziende del territo-
rio che ci hanno aiutato con allestimento 
e arredi”. 
L’Avis di Trevignano conta 470 soci che 
l’anno scorso hanno garantito 520 dona-
zioni, 455 di sangue intero e le restanti di 
plasma. Alla Festa sono state consegnate 
130 benemerenze, di cui 3 oro con sme-
raldo, 7 oro con rubino e 12 oro. 
Tra i premiati anche un “super-donatore”: 
Luciano Pavan, nato nel 1956 con 171 
donazioni all’attivo. Racconta: “Ho inizia-
to a donare il 29 settembre 1974, pren-
dendo spunto da mio fratello maggiore 
Pasquale, e da allora l’ho fatto con conti-
nuità ed entusiasmo, rispettando questo 
appuntamento con il dono ogni tre mesi 
per quasi mezzo secolo. Non ho manca-
to una sola volta la donazione, ognuna 
è stata un’occasione per fare qualcosa 
di buono e di utile, per gli altri ed anche 
per me stesso”. Pavan ha lavorato in un 
mobilificio, poi alla Lotto e infine per una 
ditta di pavimenti industriali, e da tre anni 
è in pensione. “Sono orgoglioso del mio 
percorso in Avis e ai ragazzi mi sento 
di suggerire di entrare a far parte della 
nostra associazione. Donare è un gesto 
meraviglioso, un bel modo di investire il 
proprio tempo ed anche un’occasione per 
tenere sotto controllo la propria salute e 
fare nuove amicizie”. 
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LORIA

Il grazie di Avis Pederobba ai collaboratori

Una serata alternativa per gli avisini di Loria

Dopo la bellissima edizione 2024 di Avis 
Run, il 15 novembre ci siamo ritrovati 

come Avis di Pederobba tutti assieme per 
la consueta pizza dei collaboratori. 
È un momento conviviale tra tutti i consi-
glieri e collaboratori che durante l’anno ci 
danno una mano nelle attività di promozio-
ne del sangue e nelle donazioni. In questa 
occasione, è stato dato un riconoscimento 
alla nostra tesoriera Adriana Buttol, che il 
20 ottobre ha compiuto 70 anni. È da anni 
membro attivo e prezioso di Avis Pederob-
ba. Un immenso grazie Adriana, per il tuo 
impegno e auguri ancora da tutti noi!
Il 29 novembre, alla baita degli Alpini (che 
ringraziamo per l’ospitalità) si è tenuta 
la cena delle Avis della Pedemontana e 
dell’Asolano. 
Un bel momento in compagnia, al qua-
le sono stati invitati anche il presidente 
dell’Avis provinciale di Treviso Stefano 
Pontello e la presidente di Ape- Avis per 

Sabato 12 ottobre Avis Loria ha orga-
nizzato una gita speciale a Venezia. 

Dopo alcuni giorni dall’annuncio, i posti 
erano già esauriti. Buon segno, l’idea è 
piaciuta molto! Per la prima volta, infatti, 
non siamo andati in giornata, ma abbia-
mo organizzato una serata con cena in 
laguna. Un sabato diverso dal solito, che 
ha regalato la possibilità di vedere una 
Venezia unica, fatta di musica e luci. Sia-
mo partiti da Loria alle 14 e con il bus sia-
mo arrivati a Portegrandi. Lì siamo saliti 
a bordo dell’imbarcazione Stefanato ed è 

Progresso Ematologico Stefania Specia. 
Nel mese di dicembre, invece, abbiamo 
decorato il parco delle Opere Pie a Pede-
robba (fronte ex ospedale), con il Prese-
pe 2024. L’opera si può ammirare fino a 
dopo l’Epifania. Grazie a chi ha dato una 
mano per la sua realizzazione.
Ricordiamo infine le date delle donazioni 
nell’anno 2025 a Pederobba: 12 gennaio, 

2 febbraio, 2 marzo, 6 aprile, 25 maggio, 
29 giugno, 31 agosto, 28 settembre, 30 
novembre, 28 dicembre. Le giornate di 
idoneità saranno in data 1 febbraio e il 28 
giugno 2025. 
Il Consiglio Avis di Pederobba coglie l’oc-
casione per augurare a tutti un Buon Na-
tale e un felice anno nuovo.

Stefano Masin

iniziata la navigazione. 
Ad accoglierci un ricco aperitivo di benve-
nuto che ci ha accompagnati durante tut-
ta la spiegazione del percorso. Arrivati nel 
cuore di Venezia, siamo scesi a San Mar-
co e lì abbiamo trascorso due ore libere 
nella città. Siamo poi risaliti in barca alle 
20 per la cena. Una serata con musica, 
ottimi piatti e una vista bellissima dalle fi-
nestre e dalla terrazza del traghetto. Alla 
gita, aperta a tutti, hanno partecipato più 
di 50 persone, Avisini, ma non solo... ami-
ci e colleghi si sono uniti al nostro gruppo. 

Una bellissima esperienza che magari ri-
peteremo in futuro, che dite?
Il 27 ottobre siamo stati presenti alla Mar-
cia dei vivai con il nostro gazebo. 
Ora, però, ci prepariamo al Natale, che 
per noi vuol dire Mercatini nel nostro Co-
mune, nei due fine settimana del 7 e 8 
dicembre e del 14-15 dicembre (il sabato 
dalle 15 alle 19, domenica dalle 10 alle 
19), quest’anno con delle novità. 
Durante le feste, vi ricordiamo di andare 
a donare!

Il Direttivo Avis Loria
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Grande festa per i cinquant'anni di Resana

L’Avis comunale di Resana ha compiuto 
50 anni ed è stata l’occasione per una 

grande, grandissima festa che il 13 otto-
bre ha coinvolto l’intera comunità. 
Una festa molto sentita, che ha visto una 
notevole partecipazione a tutti gli eventi 
che hanno scandito la giornata: la Santa 
Messa nella chiesa parrocchiale di Resa-

na, la sfilata con la banda verso il monu-
mento ai caduti e il momento in centro 
culturale con la presentazione del libro 
edito in occasione del 50°, le premiazioni 
dei donatori benemeriti e delle tante asso-
ciazioni locali che collaborano con l’Avis.
A seguire c’è stato un buffet aperto a tut-
ta la cittadinanza, presso il Centro Civico 

comunale e altri due eventi dedicati alle 
famiglie: il gettonatissimo giro in mongol-
fiera e lo spettacolo dei burattini che ha 
tenuto tutti i bambini incollati al palco. 
Iniziative riuscitissime per un traguardo 
storico della nostra Comunale, guidata da 
Fernanda Corredato, sempre alla ricerca 
di nuovi donatori e di nuovi volontari.
Domenica 20 ottobre si è tenuta, invece, 
la seconda “Resana in Rosa”, alla quale 
Avis ha dato il proprio contributo in termini 
di volontari per l’organizzazione. 
La manifestazione ha visto la partecipa-
zione di circa 2mila iscritti “armati” di ma-
glia rosa.
Hanno dato il loro contributo alla sensibi-
lizzazione alla prevenzione e lotta contro 
i tumori e hanno contribuito alla raccolta 
fondi a favore della Lilt, rappresentata dal 
presidente provinciale Alessandro Gava 
intervenuto alla manifestazione.

Gina Candiotto

Avis Loria ringrazia 
i donatori e le 
donatrici per 
l'anno trascorso 
insieme e augura 
a tutti buone 
feste!
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Avis San Vito al lavoro, in vista dei rinnovi

Con il freddo che avanza, mentre ci 
prepariamo alle festività e ai mesi più 

rigidi dell’anno, c’è una realtà che non 
si ferma mai: l’Avis San Vito di Altivole. Il 
Direttivo è sempre pronto a donare il suo 
tempo e impegno per la comunità, e a 
ricordare l’importanza del dono, special-
mente in questo periodo in cui più per-
sone hanno bisogno del nostro aiuto. Nei 

prossimi mesi, la nostra Avis ha in serbo 
una serie di iniziative che speriamo coin-
volgano e scaldino i cuori di tutti.
Ci sarà una serata di informazione per i 
neo 18enni: desideriamo coinvolgere i più 
giovani e sensibilizzarli sull’importanza 
della donazione di sangue. Per questo, 
organizzeremo un momento per spiegare 
loro perché il dono di sangue e plasma 
possono fare la differenza nella vita di 
tante persone. È un primo passo per av-
vicinare i giovani a questo gesto di solida-
rietà e per creare una nuova generazione 
di donatori.
Nel periodo natalizio, c’è l’appuntamento 
irrinunciabile con la consegna dei panet-
toni agli ultraottantenni, per far sentire la 
nostra vicinanza ai cittadini più anziani 
del paese, coloro che hanno contribuito 
tanto alla nostra comunità, In segno di af-
fetto e riconoscimento.
Il presepe vivente anima, invece, la Messa 
di Natale di mezzanotte. Dopo la celebra-

zione, tutti i presenti sono inviatati a un 
piccolo rinfresco per condividere insieme 
la gioia del Natale e farci gli auguri in un 
clima di amicizia e solidarietà.
Oltre a queste iniziative, vorremmo con-
dividere una notizia importante per la no-
stra associazione. 
L’attuale Consiglio Direttivo è già al lavoro 
per preparare il passaggio al nuovo grup-
po di persone che guiderà l’Avis nei pros-
simi quattro anni. 
Le elezioni, previste per febbraio 2025, 
porteranno alla formazione di un nuovo 
Direttivo che continuerà a lavorare con la 
stessa passione e dedizione. Insieme, ci 
impegniamo a costruire un futuro di soli-
darietà e attenzione al prossimo.
Con questi progetti e con l’impegno di tut-
ti, Avis San Vito augura a tutti un Natale 
sereno, pieno di calore e non dimenticate-
vi mai di andare a donare. Grazie.

Roberto Brion

ALBAREDO

Segnali positivi nelle donazioni di Albaredo
per il 40° del gemellaggio con San Giusti-
no di Perugia e l’inaugurazione della targa 
installata nel cippo tra la Strada Provincia-
le 5 e la chiesa, siamo arrivati quest’anno 
alla 65^ festa Avis. 
Si è tenuta il 9 giugno e ha avuto la con-
sueta partecipazione, in particolare alla 
cerimonia e al pranzo sociale presso gli 
impianti sportivi di Albaredo. 
Abbiamo riproposto a settembre la cam-
minata “5^ Santa Croce Run” che conti-
nua ad aver un discreto seguito, anche se 
inserita in un periodo in cui nella zona c’è 
un sovraffollamento di iniziative. 
A dicembre distribuiremo arance e stelle 
di Natale, il cui ricavato quest’anno sarà 
devoluto all’A.P.E. - Avis per Progresso 
Ematologico di Castelfranco Veneto. 
Tra novembre e dicembre sono in agenda 
la collaborazione con il “Noi” alla casta-
gnata e con Albaredo Insieme all’installa-
zione delle luminarie, al panettone omag-
gio di Babbo Natale agli anziani, al vin 

Dopo l’appello ai nostri donatori per 
incrementare le donazioni, lanciato 

l’anno scorso proprio da questo giornale, 
abbiamo avuto un consistente riscontro e 
un significativo segnale di generosità. 
Dalle 99 donazioni del 2022 siamo pas-
sati a 119, ben 20 in più e con 5 nuovi 
iscritti! Se consideriamo che, causa età 
o salute, abbiamo di media nel 2023 un 
donatore in meno, è un ottimo segno che 
ci porta ad avere 1,75 donazioni a testa. 
È uno dei dati più alti di tutta la generosa 
provincia di Treviso. I dati del 2024 sono 
ancora da definire, ma ci risultano già 3 
nuovi donatori, pur con un ridimensiona-
mento delle donazioni. 
Nel 2024 sono proseguite le nostre tradi-
zionali iniziative che, ricordiamo, sono or-
ganizzate sia per sensibilizzare al dono e 
avvicinare possibili nuovi donatori, sia per 
collaborare con altre realtà di volontariato 
e sostenere attività sociali paesane.
Dopo i festeggiamenti dello scorso anno 

brulè alla Vigilia di Natale e la cioccolata 
alla Befana. 
Saremo pronti a ripartire a febbraio con 
l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo e 
le nuove cariche, a partire dal presidente: 
si attendono candidati!
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I 365 giorni di Avis Volpago del Montello
VOLPAGO DEL MONTELLO

Ed eccoci qui, a raccontarci di un altro 
anno terminato. Tra fatiche e straordi-

narie avventure, abbiamo trascorso assie-
me 365 giorni di Avis. 
Avis che organizza domeniche di dona-
zione, dove il fine ultimo non è solamente 
raccogliere il sangue per chi è meno fortu-
nato di noi, ma anche lo stare insieme, il 
creare legami e amicizie. Perché ognuno 
di noi è qui per l’altro.
Avis che vuole far conoscere il suo ruolo. 
Da un po’ di anni anche la nostra Comu-
nale entra nelle scuole per parlare ai più 
piccoli e ai ragazzi di quanto importante 
sia il valore del dono verso il prossimo.
Avis che entra a far parte della comunità 

con aiuti, feste e molto altro. Ricordiamo 
la festa sociale di domenica 13 ottobre, 
occasione di incontro tra avisini e amicizie 
create nel tempo e di memoria per chi è 
stato grande, ma che ora riposa nell’alto 
dei cieli. Non dimentichiamo la “nostra” 
bocciolata sul Montello, serata di diver-
timento e spensieratezza. La Tradotta in 
Rosa e Azzurro, l’Avis Live Music dove an-
che l’Avis Volpago era presente e la con-
sueta “Camminata con Primo”.
Avis Volpago che organizza delle gite per 
stare insieme: quella a Piacenza e Graz-
zano Visconti di domenica 15 settembre e 
quella di una settimana a cavallo tra il 25 
aprile e il primo maggio in Liguria tra Savo-

na, Noli, Alassio, Genova, Cinque Terre e 
Portofino. Avis Volpago presente ai merca-
tini di Natale dell’ 8 dicembre nel piazzale 
della chiesa di Selva del Montello.
Avis che è dove serve. Dove il prossimo 
non riesce da solo, subentrano la sensibi-
lità e la delicatezza che sono nel cuore di 
ogni avisino.
Abbiamo riassunto per quel che si può, 
in queste nostre righe, il grande lavoro di 
Avis. Che nel 2025 ripartirà, anche con il 
rinnovo delle cariche associative. 
Cogliamo l’occasione per augurare un se-
reno Natale e Buone Feste a voi tutti.

Giorgia - Avis Volpago del Montello

CASTELLO DI GODEGO

Più di trecento soci, ma con preoccupazione 
Il 2024 è stato per la nostra Avis di Ca-

stello di Godego un anno molto intenso, 
che ci ha visti protagonisti sotto più fronti: 
dagli incontri nelle scuole alla partecipa-
zione alle varie sagre godigesi durante i 
mesi estivi. 
Eravamo presenti a tutti gli eventi del pa-
ese, dalle commemorazioni dell’eccidio 
di via Cacciatora in aprile, per proseguire 
con il concerto “Avis Live Music” il 14 e 
15 giugno, fino alle celebrazioni del 4 no-
vembre presso il monumento dei caduti, 
ai mercatini di Natale e alla camminata l’8 
dicembre. 
Abbiamo, inoltre, voluto entrare in tutte le 
case del paese attraverso la realizzazione 
dei nuovi segnalibri consegnati alla biblio-
teca comunale, ed essere presenti con il 
logo Avis sulle magliette di centinaia di 

bambini e giovani del Grest parrocchiale e 
sulle divise dei giocatori del torneo “Green 
Volley” al parco San Pietro il 23 giugno. 
Con il 2024 si conclude l’ultimo anno di 
questo direttivo, in rinnovo a febbraio 
2025. Quando siamo partiti per questo 
mandato, nella primavera del 2021 con 
ancora le limitazioni della pandemia da 
Covid-19, molti erano i dubbi e le difficol-
tà da affrontare, ma grazie alla perseve-
ranza e all’entusiasmo, siamo riusciti ad 
organizzare e portare avanti importati av-
venimenti. 
Primo fra tutti il nostro 50° anniversario 
di fondazione, con la realizzazione di una 
piazzetta a noi dedicata vicino alle scuo-
le. Abbiamo, inoltre, superato il traguardo 
dei 300 soci! Abbiamo già in cantiere un 
nuovo programma di iniziative per il 2025, 

ma siamo in gran difficoltà, in quanto sia-
mo sommersi dalla burocrazia che sottrae 
tempo ed energie per la nostra vera “mis-
sion”, ovvero sensibilizzare e promuovere 
il dono di sangue e plasma. 
Chiediamo perciò, ancora una volta, a chi 
può offrire il proprio aiuto in termini di 
tempo e competenze informatiche, eco-
nomiche e amministrative di entrare nel 
prossimo Direttivo, a partire da febbraio 
2025. Un grazie a tutti gli avisini che ci 
hanno permesso di arrivare ad oltre cin-
quant’anni di vita con i loro gesti anonimi, 
generosi e gratuiti. 
Per il momento non resta altro che salu-
tarci calorosamente, speriamo non per 
l’ultima volta su questo giornale, augu-
rando a tutti un Buon Natale e un felice 
2025.
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Avis Riese premia gli studenti meritevoli

Dopo un’estate all’insegna della musi-
ca con Avis Live Music, che ha visto 

una numerosa partecipazione di giovani 
e non, Avis Riese Pio X ha ripreso con le 
sue attività autunnali. La prima è stata la 
splendida visita alla città di Faenza, alle 
sue ceramiche artistiche e allo storico 
borgo di Brisighella, antico insediamento 
medievale, uno dei borghi più belli d’Ita-

lia. La gita è stata organizzata dall’Aido. 
Il 18 ottobre, si è tenuta la tradizionale 
serata “Riese premia Riese”, evento cele-
brativo delle figure paesane distintesi per 
meriti sportivi, imprenditoriali e sociali. 
Avis vi collabora ormai da molti anni con 
la premiazione, tramite una borsa di stu-
dio, degli studenti avisini meritevoli. 
Il mondo della scuola è stato anche al 

centro delle nostre iniziative a novembre, 
con gli incontri divulgativi tenuti dai nostri 
volontari presso gli istituti scolastici del 
circondario comunale. 
Tali attività rientrano nel progetto Aido e 
Avis nelle scuole, allo scopo di sensibiliz-
zare i giovani studenti e le loro famiglie 
nell’impegnarsi nel volontariato e in una 
visione positiva del futuro. 
Sempre a novembre, a Casa Riese, si 
sono tenute tre serate educative sul tema 
dell’alimentazione organizzate da Avis-Ai-
do, Comune di Riese Pio X e associazione 
Macondo Express, con la partecipazione 
della dott.ssa Lisa Colladet, esperta biolo-
ga nutrizionista. Ha spiegato l’importanza 
di un’alimentazione sana e della consape-
volezza di ciò che mangiamo in tavola tutti 
i giorni.
Per il 2025, ricordiamo che a febbraio si 
terrà l’annuale assemblea Avis-Aido, che 
porterà anche al rinnovo del Consiglio Di-
rettivo. L’invito a partecipare è esteso a 
tutti i donatori. 
Ricordiamo anche la campagna di sensi-
bilizzazione alla donazione del plasma, di 
enorme importanza per i suoi molteplici 
usi nel campo della medicina moderna.
Cogliamo l'occasione per augurare buone 
feste a tutti i donatori e alle loro famiglie. 
Appuntamento al prossimo anno con nuo-
ve iniziative e attività!

Luca, Lucia, Nadia

Y O U R  L I T E  F E E L I N G  E V E R Y D A YY O U R  L I T E  F E E L I N G  E V E R Y D A Y

V I S I T A  I L  S I T O  WWW . C R I S P I . I T

P E R  S C O P R I R E  E D  A C Q U S I T A R E

L A  C O L L E Z I O N E  L I F E S T Y L E

@crispiurbanoutdoor
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I primi settant'anni di un'Avis instancabile

Avis comunale di Asolo ha festeggiato 
il 6 ottobre un traguardo significativo: 

70 anni di vita! Un anniversario straordi-
nario, un evento che ha riunito donatori, 
volontari e sostenitori dell’associazione in 
un’atmosfera di festa e condivisione. 
La celebrazione si è tenuta presso il sug-
gestivo Tempio Internazionale del donato-
re a Pianezze di Valdobbiadene, un luogo 
simbolo di altruismo e generosità che ha 
ospitato numerose iniziative nel corso de-
gli anni. 
Dopo la messa, sono state consegnate 
le benemerenze ai donatori che hanno 
raggiunto un determinato numero di do-
nazioni: dai più “giovani” fino al grande 
traguardo di un donatore, arrivato a ben 

128 donazioni. La giornata è proseguita 
con un momento di convivialità, durante il 
quale i partecipanti hanno potuto gustare 
i piatti preparati dai quattro Gruppi degli 
Alpini del comune che hanno unito le for-
ze per uno scopo comune. A chiudere la 
giornata è stata la classica lotteria, il cui 
ricavato è stato totalmente destinato a Pe-
demontana Emergenza. Ringraziamo tutti 
gli sponsor per averci aiutato. 
Oltre all’anniversario, sono state tante 
le iniziative che hanno visto in campo la 
nostra Avis. Abbiamo allestito un gazebo 
per uno dei ristori della “Camminata” or-
ganizzata dal Comitato festeggiamenti di 
Pagnano, abbiamo partecipato ad “Aso-
lando in rosa” e fornito supporto adlla 

nuova edizione di Avis Run a Pederobba. 
Il 6 dicembre c’è stata la consegna del-
la Costituzione a tutti i neo diciottenni in 
sala consiliare ad Asolo. È un momento 
dedicato all’educazione civica e all’asso-
ciazionismo perché, oltre all’assessorato 
alle politiche sociali del comune di Asolo, 
vi partecipano i rappresentanti di Auser e 
Protezione civile. 
Il 14 dicembre affianchiamo gli amici di 
Admo nella vendita di pandori e panettoni 
al mercato di Casella. 
Con l’occasione tutto il Direttivo augura 
buon Natale e felice anno nuovo a tutti i 
donatori e simpatizzanti.

PADERNO DEL GRAPPA

Quest’anno l’Avis di Paderno del Grap-
pa ha voluto ricordare i suoi 53 anni. 

Mezzo secolo oltrepassato, ma gruppo an-
cora giovane e carico di forza per andare 
avanti. Domenica 20 ottobre molti avisini 
si sono ritrovati assieme per festeggiare 
questo importante traguardo, presenti an-
che diverse Avis consorelle della zona con 
le quali si fa gruppo per l’unico obiettivo: il 
Dono! Termine, quest’ultimo, più volte uti-
lizzato nel corso della giornata, in primis 
durante la celebrazione della Santa Mes-
sa da don Gabriele, assieme anche ad un 
altro termine molto conosciuto dagli avisi-
ni: volontariato. 
Punto in comune dei vari interventi fatti 
dal sindaco Annalisa Rampin e dal consi-
gliere Avis provinciale Antonio Dalla Rosa 

è stato proprio il senso del volontariato 
presente in questa grande famiglia dell’A-
vis volto al dono del sangue. 
Alla fine della celebrazione, sono state 
consegnate le benemerenze a quei dona-
tori che hanno raggiunto i vari traguardi, 
benemerenze che non possono certo ri-
pagare questi gesti fatti da tutti loro ogni 

giorno. Alla fine ci siamo raggruppati tutti 
assieme al ristorante per assaporare un 
pranzo in allegria.
Tutto il ringraziamento va sempre a tutti 
voi Avisini che, giorno dopo giorno, tende-
te il vostro braccio per il bene di qualcuno 
che non conoscete!

Renato Reginato

A Paderno si festeggia la bellezza del dono
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